
la Polverini. «Una garanzia senza la
quale nel resto d’Europa nessuno
comprerebbe casa», dice Emma,
che cerca parole chiare per conqui-
stare anche «chi non ci ha votato
prima». «Regole, trasparenza, lega-
lità», per la Regione e per la gestio-
ne della sanità, scandisce il suo vo-
cabolario trasversale per catturare
l’interesse di «chi non si riconosce
nelle forme organizzate della politi-
ca».

Via ciò che sa di vecchio, anche i
manifesti: «Noi non imbrattiamo la
nostra regione, addobbiamo piutto-
sto le finestre delle nostre case, i ve-
tri delle auto... L’ho visto fare in al-
tri paesi».❖

www.boninopannella.it.

Se in Puglia, per dirla con Nichi Ven-
dola, «i dissapori sono reperti ar-
cheologici» e il centrosinistra si è
compattato in vista della sfida di fi-
ne marzo, in altre due regioni del
Mezzogiorno i nodi sono tutt’altro
che sciolti. In Campania, Vincenzo
De Luca tira dritto, nonostante Idv e
sinistra radicale stiano lavorando a
una candidatura alternativa e nono-
stante anche dentro il Pd ci siano
personalità, da Antonio Bassolino a
Rosa Russo Iervolino, che aperta-
mente contestano la scelta del sinda-
co di Salerno. In Calabria, Agazio Lo-

iero ha risposto picche all’invito del
Pd, per bocca del coordinatore della
segreteria Maurizio Migliavacca, di
cedere il passo a una candidatura
che garantisca una coalizione più
ampia. E all’assemblea regionale
che si riunisce oggi il governatore
uscente proporrà di far svolgere do-
menica le primarie, sfida che lo ve-
drebbe favorito. Tutto è da vedere,
ma sulla carta i numeri dell’assem-
blea non sono dalla sua parte.

DE LUCAPARTEDA SCAMPIA

L’obiettivo di «allargare al massimo
la coalizione» anche in Campania
viene sottolineato da Bersani. De Lu-
ca è allo stato il candidato di Pd, Ver-
di e Api. Di Pietro chiede ai Demo-
cratici «uno sforzo di umiltà» e accu-
sa il Pd di «lasciarsi condizionare da
cacicchi locali». Insieme a Sinistra e
libertà, Prc e Pdci, l’Idv sta lavoran-
do a una candidatura alternativa. I
nomi vanno da Isaia Sales a quello
dello stesso Di Pietro, che però
aspetta ancora 24 ore prima di pren-
dere una decisione (una conferenza
stampa domani alla Camera con il
segretario Prc Paolo Ferrero, il coor-
dinatore di Sel Claudio Fava e l’ex
pm viene data per certa dalle parti
di Rifondazione e in forse invece dal-
le parti dell’Idv).

De Luca lavora per arrivare a un
accordo, ma dice anche che non lo
interessano «i giochi di partito». So-
prattutto, non ci sta a vedere anche
personalità del suo partito, come
Bassolino, rilanciare il nome del ret-
tore della Federico II Guido Trom-
betti e definire «sconcertante e poli-
ticamente incomprensibile» che
non si sia lavorato su candidature
unitarie esterne ai partiti. «Non mi
interessa quello che pensa Bassoli-
no»la chiude lì il sindaco di Salerno.
E le uscite dell’Idv sulle sue vicende
giudiziarie? E le critiche della sini-
stra radicale alle politiche in tema di
immigrazione e alla decisione di do-
tare i vigili urbani di manganelli?
«Manfrine che poco interessano la
gente che ogni mattina si alza per
andare a lavorare», dice De Luca.
Che sta lavorando al lancio della
sua candidatura, a metà della prossi-
ma settimana, da due luoghi simbo-
lo delle Campania che deve voltare
pagina: Scampia e Secondigliano.❖

«In Lombardia bisogna supera-
re il sultanato (Roberto Formigoni
governa da 15 anni, ndr) e creare
un’alternativa». Antonio Di Pietro
parla a Milano insieme a Filippo Pe-
nati, candidato alla Regione per il
centrosinistra, di cui l’Idv si sente
«parte integrante, sia oggi sia alle
prossime politiche». Riferendosi al
patteggiamento di Rosanna Garibol-
di, ex assessore in provincia a Pavia
e moglie di Giancarlo Abelli, arresta-
ta nell’ambito dell’inchiesta sulla bo-
nifica di Montecity, Di Pietro com-
menta: «Si fanno patteggiamenti
mentre altrove si chiedono dimissio-
ni di sindaci per fatti sì di rilievo, ma
diversi. Al sud c’è un potere crimina-
le, qui formalmente un sistema cor-
retto, ma di fatto criminoso perché

ostruisce la concorrenza, blocca il
merito e si affida alle lobby finanzia-
rie». Sulle alleanze, l’Idv punta a
«una coalizione alternativa», «rifor-
mista, liberale e solidale», che po-
trebbe coinvolgere anche l’Udc.

La Lega, intanto, ha ufficializzato
la candidatura a Brescia come consi-
gliere regionale di Renzo Bossi, fi-
glio del leader del Carroccio, noto
alle cronache per i suoi insuccessi
scolastici e per il gioco su Facebook
“Rimbalza il clandestino”.

Ed è ancora polemica tra Penati e
Formigoni per l’emergenza smog.
«La responsabilità è chiara - dice Pe-
nati - Formigoni non ha mai svolto
azioni di coordinamento».
LAURAMATTEUCCI
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L’attore Favino

P
Il Pdl attacca Lucia Annunziata per l’intervista a Vendola, lei scrive a Sergio Zavoli,

presidentedellaVigilanza:«Latrasmissionealmomentoèsbilanciataafavoredelgoverno»
e lapar condicioelettorale «scatta40giorniprimadel voto, dall'11 febbraio. Per inMezz'ora
dadomenica 14». Zavoli le dà ragione, Gasparri lo accusa: «Fa il portavoce di Vendola».

Di Pietro, comunisti e
vendoliani cercano un
candidato alternativo

Campania,De Luca parte
da Scampia e Secondigliano
Calabria, Loiero non cede

ROMA

Voto Bonino, ammiro
l’integrità della persona

«Bisogna superare
il sultanato
di Formigoni»

Lombardia, la Lega
candidaBossi junior
come consigliere
inRegione

Idv e sinistra

Bassolino si associa alle critiche
di Idv e sinistra radicale e defini-
sce «sconcertante» che non si sia
lavorato su candidature esterne
ai partiti. De Luca: «Manfrine
che non interessano chi si alza la
mattina per andare a lavorare».

SIMONE COLLINI

«VotoBonino, assolutamente».

PierfrancescoFavino,attoreprotago-

nista dell’ultimo filmdi GabrieleMuc-

cino «BaciamiAncora», nonhadubbi

sulla sua preferenza per le prossime

elezioniregionalinelLazio. Intervista-

todaClaudioSabelli Fioretti eGiorgio

Lauro per il programma «Un giorno

da pecora» hamotivato la sua scelta:

«Credo che con il suo percorso politi-

co sia riuscita a dimostrare almondo

che è una persona che non ha biso-

gnodiurlarequellochehafatto.Voto

lei perché voto l’integrità della perso-

na». «Nel film - si leggenella nota del-

l’emittente - il personaggio imperso-

nato da Favino è un seguace di Fini e

della destra. «Io no. Ma devo ammet-

tere cheFini si sta attrezzandoper fa-

re in modo che tutti quelli che non

avrebbero mai pensato di votarlo ci

possano ripensare».
Di Pietro
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